
lore dell'unità al fine di evitare comportamenti non realistici nel nostro 
modello logit dinamico. A questo proposito l'unica forma sicura di 
confronto risulta essere il diagramma delle biforcazioni. 

Consideriamo dapprima il modello (8), indagato approfonditamente 
da May (1976). Questo autore mostra che per: 

1 < N < 3 (11) 

il punto fisso ( 1 - 1 / N , 1 - 1 / N ) è un attrattore ed il sistema tende 
a tale punto stabile2. Per N = 3 il sistema si biforca dando origine 
ad un ciclo di periodo 2. Successivamente per: 

3 < N < 4 (12) 

emergono successive biforcazioni che danno origine ad una cascata 
di altre biforcazioni di periodo due nell'intervallo 3<N<3,8. . . , . 

In particolare per il valore N = 3,8..., si sviluppa un punto fisso 
di periodo tre, dando luogo al cosiddetto «regime caotico» secondo 
il famoso teorema di Li e Yorke (1975) «Period three implies chaos». 
La sequenza di questo processo di biforcazione è mostrata in fig. 
1 e 2; ulteriori dettagli possono essere reperiti in May (1976) e Collet 
ed Eckmann (1980). 

Consideriamo ora il diagramma delle biforcazioni relativo al nostro 
modello logit dinamico (9) nel caso degenere (fig. 2). 

Si può osservare che il diagramma mostra la medesima tipologia 
di biforcazione riscontrata nel modello di May con sequenze di periodo 
tre (e quindi con comportamento «caotico»). La differenza consiste 
nel valore della variabile (Pj = l) per la quale inizia il processo di 
biforcazione, nonché nel valore del limite superiore Pj > 1. È chiaro 
che per tutto il processo di biforcazione si hanno valori non realistici 
della variabile considerata (Pj>l) ; di conseguenza si può affermare 
che per tutto l'intervallo 3 > N > 4 la mappa logit (9) mostra un regime 
instabile, con valori non accettabili. In altre parole, solo quando l'au-
mento aj della funzione d'utilità Uj è <2 (in quanto a j = N - l ) si han-
no soluzioni periodiche o stabili nella scelta dinamica dell'alternativa 
j; quando 2><XJ<3 emerge un comportamento «caotico», caratteriz-
zato da movimenti non accettabili in uno studio di variabili economi-
che o territoriali quali la probabilità JPj di scelta dell'alternativa j; 
in quest'ultimo caso si passa direttamente a valori di Pj minori di 
uno, causando così improvvisi «salti» nella traiettoria del sistema. 

Dopo aver esaminato il caso degenere di un modello logit dinamico, 
diventa interessante valutare l'effetto del termine di interazione nell'e-
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